


… e della meraviglia che l’esperienza …porta con sé 
(Dewey)

PERCORSO 
CLASSE QUINTA 
PRIMARIA



IL PERCORSO

TRAGUARDI ALLA FINE DELLA SCUOLA PRIMARIA                          
(DALLE INDICAZIONI NAZIONALI)

● Ha consapevolezza della struttura e dello sviluppo del 
proprio corpo, nei suoi diversi organi e apparati, ne riconosce 
e descrive il funzionamento, utilizzando modelli intuitivi ed 
ha cura della sua salute.

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA 
CLASSE QUINTA DELLA SCUOLA PRIMARIA L’UOMO, I 

VIVENTI E L’AMBIENTE

● Descrivere e interpretare il funzionamento del corpo come 
sistema complesso situato in un ambiente; costruire modelli 
plausibili sul funzionamento dei diversi apparati.

● Avere cura della propria salute anche dal punto di vista 
alimentare e motorio. Acquisire le prime informazioni sulla 
riproduzione e la sessualità.



IL PERCORSO Questo percorso è caratterizzato da un approccio il 
più possibile operativo 

Ha  lo scopo di:

● comprendere l’anatomia dell’APPARATO LOCOMOTORE;

● individuare la funzione delle varie parti anatomiche attraverso un  
lavoro di osservazione, descrizione  e  comparazione;

● avviare lo studio degli altri apparati, tramite una  traccia di studio.



AMBIENTE E 
TEMPO

● Il percorso si è svolto nell’arco di 4 mesi a cavallo fra il primo 
ed il secondo quadrimestre.

● L’ambiente di svolgimento è stato prevalentemente l’aula 
con l’ausilio di modelli strutturati o meno, di filmati, di 
schede adeguatamente preparate.

● Il periodo pandemico ha inoltre reso necessario l’ausilio di 
piattaforme online che hanno permesso la condivisione dei 
contenuti nonostante la distanza e, contemporaneamente, 
la possibilità di distendere il tempo di osservazione e 
descrizione.



METODOLOGIA

● Quando parliamo di biologia necessariamente occorre 
utilizzare la descrizione. Descrivere il proprio corpo è 
un’attività complessa e al tempo stesso affascinante. 
L’aiuto di modelli è fondamentale per comprendere il 
meccanismo che sottende l’azione  trovando le analogie 
con il reale.

● La riflessione individuale stimolata da domande guida 
opportunamente formulate dall’insegnante e il confronto 
collettivo contribuiscono a rendere stimolante e 
significativo un apprendimento che altrimenti risulterebbe 
sterile.



LA 
RIPRODUZIONE 
NEGLI ANIMALI

La riproduzione ha 
rappresentato il 
punto di incontro 
nello studio della 
biologia in classe 
quarta e in classe 
quinta

scheda conclusiva alla fine del percorso



LA RIPRODUZIONE 
E LA CRESCITA

 LA RIPRODUZIONE 
DELL’UOMO

LO SVILUPPO 
DELL’EMBRIONE 

NELL’UOVO E NELL’UOMO



Continuiamo 
a parlare del 
CORPO 
UMANO

           Partendo dalle idee di bambini…

Come siamo dentro e come                
siamo fuori…

E dopo la riproduzione…



LE IDEE DEI 
BAMBINI

FUORI SIAMO TUTTI DIVERSI, DENTRO….



L’OSSERVAZIONE

Rispondendo al bisogno di conoscenza 
tipico di questa età,

l’osservazione di modelli anatomici, 
disegni o radiografie permette di 

esplorare,  e non solo con l’immaginazione, 
il nostro corpo. 



SCOPRIAMO 
IL NOSTRO 
CORPO 
ATTRAVERSO 
I DISEGNI

Attraverso la riproduzione di disegni anatomici i bambini osservano 
con attenzione le varie parti dello scheletro e lo descrivono.



I DISEGNI 
ANATOMICI

● Le riproduzioni



IL CRANIO

Il cranio ha una forma 
semicircolare interrotta 
da una scaletta…(credo 

sia la mandibola). È l’osso 
posizionato più in alto di 
tutto il corpo umano ed è 
molto importante perché 

la scatola cranica 
contiene il cervello che 

serve a dare ordini…nella 
testa c’è anche il naso 

che serve a respirare, la 
bocca e gli occhi



OSSO 
PELVICO



La vertebra assomiglia ad 
una scatolina con degli 

ossicini che escono fuori. Al 
centro è vuoto per far 

passare il midollo osseo. Si 
trova nella parte bassa della 
spina dorsale assomiglia ad 

un mattoncino LEGO che 
con le altre vertebre forma 

la spina dorsale

LE VERTEBRE E LA 
COLONNA 
VERTEBRALE

Il linguaggio 

specifico sarà 

introdotto in 

seguito



IL BACINO

Il bacino si trova tra le 
cosce e la vita. La 
forma delle ossa è 
molto strana; a me 
sembra l’osso di un 

uccello, sono sia 
lunghe che corte. Il 

sacro è formato da sei 
buchi. Il bacino è 

composto da quattro 
ossa. Quelle ossa 

servono per piegare il 
busto



I DISEGNI 
ANATOMICI:
in seguito 
condividiamo in una 
discussione i lavori 
organizzandoli …

…in modo da avere tutti una sintesi del lavoro svolto dai compagni e una visione d’insieme



Alcuni bambini hanno preparato presentazioni 
da condividere per studiare.

Per 
studiare



LE OSSA       
DAL VIVO:
osservazione per 
vedere le 
somiglianze con i 
disegni fatti

interno

esterno

OSSO DI VITELLO 
TAGLIATO OSSA DI 

AGNELLO



OLTRE LO 
SCHELETRO

Una delle funzioni dello scheletro è quella del 
MOVIMENTO …
…ma ci muoviamo solo perché abbiamo le ossa?



LE 
ARTICOLAZIONI

Il comando: DISEGNA UNA SAGOMA DEL CORPO.
Nel nostro corpo ci sono dei punti di SNODO 

che rendono possibile il movimento?
Segna con il rosso i punti di snodo sulla sagoma.

condividendo



PROVIAMO A 
FARE I 
MOVIMENTI 
descritti nella 
scheda e 
registrare

Per osservare e sperimentare dal vero le possibilità 
che il nostro corpo offre nel movimento



LE CANNUCCE

PUNTI DI 
SNODO

Sperimentiamo con le cannucce come 
funziona uno snodo…



APPROFONDIM
ENTI

https://youtu.be/BvKGaLPmx5Q

Visione di filmati

Tipi di 

articolazione

https://youtu.be/BvKGaLPmx5Q
https://youtu.be/BvKGaLPmx5Q


LEGAMENTI

https://youtu.be/31bY96mBZv8

APPROFONDIM
ENTI



I MUSCOLI

PER IL MOVIMENTO OLTRE ALLE OSSA E ALLE 
ARTICOLAZIONI ABBIAMO BISOGNO ANCHE DI 

ALTRO…



I MUSCOLI

LE MISURE DEL BRACCIO CI FANNO NOTARE CHE 
SOTTO SFORZO LA CIRCONFERENZA AUMENTA

SI GONFIA

PROVE 

PRATICHE…

Misurazione della 
circonferenza 

dell’avambraccio a 
riposo e sotto sforzo



MUOVERE 
UN BRACCIO

LE PAROLE DEI BAMBINI….
Quando muoviamo un braccio si attivano i muscoli 

che si gonfiano facendo uno sforzo



I MODELLI

Ho costruito un modellino 
che ho fatto osservare e 

poi ogni bambino ha 
costruito il proprio 

(facilitato) per poterlo 
studiare con attenzione

Costruzione di un modellino



OSSERVA ADESSO IL MODELLINO:
LE DOMANDE

1. QUALI OSSA RAPPRESENTANO LA 

FORCHETTA ED IL CUCCHIAIO?   

2. CHE COSA RAPPRESENTANO GLI 

ELASTICI? 

3. COSA SUCCEDE ALL'ELASTICO QUANDO 

ALLUNGHI LA PARTE DELLA 

FORCHETTA ? 

4.  E QUANDO INVECE LA AVVICINI AL 

CUCCHIAIO? 

5. COSA FA L'ARTICOLAZIONE 

(FERMACAMPIONE)? 

6.  SPIEGA CON PAROLE TUE COME 

LAVORANO GLI ELASTICI (PALLONCINI) 

PER PERMETTERE IL MOVIMENTO … 

LE RISPOSTE CONDIVISE
1. OMERO, RADIO E ULNA

2. MUSCOLI

3. SI ALLUNGA

4. SI GONFIA

5. UNISCE LE OSSA E PERMETTE DI 
GIRARE, DI MUOVERSI

6. GLI ELASTICI SONO I NOSTRI 
MUSCOLI CHE LAVORANO 
INSIEME: UNO SI GONFIA E 
L'ALTRO SI ALLUNGA E VICEVERSA. 
E PER PERMETTERE IL 
MOVIMENTO C'È 
L'ARTICOLAZIONE DOVE 
RUOTANO LE OSSA

Le domande e la sintesi delle risposte dal confronto



IL SISTEMA 
MUSCOLARE:
la sintesi 

● IL NOSTRO CORPO SI MUOVE GRAZIE AI MUSCOLI CHE 
CONTRAENDOSI E RILASSANDOSI FANNO MUOVERE LE OSSA  A CUI 
SONO ATTACCATI TRAMITE I TENDINI (SIMILI A ROBUSTE CORDE).

● QUANDO UN MUSCOLO SI CONTRAE, SI ACCORCIA E SI INGROSSA, 
QUANDO SI RILASSA SI ALLUNGA E SI ASSOTTIGLIA.  I MUSCOLI CHE 
LAVORANO IN COPPIA SI CHIAMANO ANTAGONISTI.

● TUTTI I MUSCOLI CHE MUOVONO LE OSSA SONO DETTI 
SCHELETRICI.

● TUTTI I MUSCOLI  COMANDATI DALLA NOSTRA VOLONTA' SI 
CHIAMANO VOLONTARI (FORMATI DA TESSUTO STRIATO MOLTO 
RESISTENTE -FASCI DI FIBRE). (Muscoli scheletrici)

● QUELLI INVECE CHE NON POSSIAMO COMANDARE  SI CHIAMANO 
INVOLONTARI (FORMATI DA TESSUTO LISCIO-FIBRE ALLUNGATE 
LISCE). (Organi interni)

● IL CUORE E’ L'UNICO MUSCOLO INVOLONTARIO FORMATO DA FIBRE 
STRIATE MOLTO RESISTENTI.

● I MUSCOLI SONO COME IL MOTORE  DI UNA MACCHINA PERCHÉ 
PERMETTONO  DI COMPIERE UN LAVORO E GENERANO FORZA E 
CALORE.



SAGOME DA 
COLORARE 

Collochiamo i 
muscoli, nella 

posizione precisa



PER 
STUDIARE

Schema riassuntivo 
fornito agli alunni  



APPROFONDI
MENTI

● I NOSTRI MUSCOLI AGISCONO COME LE 
LEVE (MACCHINE SEMPLICI)

Scoprire l’analogia fra il 
nostro corpo e gli 

strumenti creati dall’uomo



VERIFICA

● Durante il percorso ogni attività o riflessione 
fatta serve all’insegnante per osservare e 
monitorare il processo di apprendimento 
dell’alunno. 

● L’acquisizione di una terminologia mano a 
mano più specifica contribuisce al processo. 

● Alla fine del percorso è stata fatta una verifica 
finale con domande a risposte chiuse ed aperte.



VERIFICA 



IN PALESTRA 
DURANTE L’ORA 
DI MOTORIA 
abbiamo ascoltato il 
nostro corpo in 
movimento e a riposo

APPROFONDIMENTI



BENESSERE E 
MOVIMENTO 

la piramide 
delle attività

APPROFONDIMENTI



PER 
MUOVERSI 
ABBIAMO 
BISOGNO 
ANCHE …DI 
ENERGIA

IL NOSTRO CORPO QUANDO SI MUOVE, LEGGE, STUDIA… E 
COME UNA MACCHINA CHE COMPIE UN LAVORO HA BISOGNO DI 
ENERGIA

DA DOVE ARRIVA QUESTA ENERGIA?

IL CIBO
QUALCHE 
APPROFONDIMENTO…

APPROFONDIMENTI



CONTINUANDO 
A PARLARE DEL 
CORPO UMANO

Dopo l’apparato locomotore ed i relativi  approfondimenti, 
il percorso si rivolge alla conoscenza degli altri sistemi visti 
in relazione fra loro, sviluppati seguendo domande guida 
che indirizzano la ricerca delle informazioni sui testi e 
riorganizzati in seguito ad una condivisione.

IL LAVORO SUGLI ALTRI APPARATI 
PUR ESSENDO SVOLTO IN UNA 
MODALITÀ DIVERSA, MENO 
ESPERIENZIALE, HA UNA 
VALENZA ALTRA CHE VA DAL 
COMPLETARE IL QUADRO 
ANATOMICO INTUENDO LE 
RELAZIONI,  AL RISPONDERE ALLA 
CURIOSITA’ NEI CONFRONTI DEL 
FUNZIONAMENTO DEL PROPRIO 
CORPO… ED AVVIA ALLO STUDIO SUI 

TESTI.



LE DOMANDE 
GUIDA

I BAMBINI HANNO 
LAVORATO IN PICCOLO 
GRUPPO RISPONDENDO 
A DOMANDE GUIDA E 
RICAVANDO LE 
INFORMAZIONE DA UN 
TESTO MOLTO SEMPLICE.

DAL CIBO 
ALL’APPARATO 
DIGERENTE



PRIMA SINTESI

PER IL PRIMO APPARATO 
HO PREPARATO DOPO IL 
CONFRONTO UNA 
SCHEDA DI SINTESI.



GLI ALTRI 
APPARATI

PER GLI ALTRI  APPARATI  I 
BAMBINI HANNO 
LAVORATO SUL TESTO E, 
SUCCESSIVAMENTE, 
HANNO  ANCHE 
PREPARATO UNA 
PRESENTAZIONE DA 
MOSTRARE AGLI ALTRI 
CHE NON AVEVANO 
PARTECIPATO AL GRUPPO

COME SUCCEDE? TRAMITE LA COMBUSTIONE: LE SOSTANZE NUTRITIVE BRUCIANO (SENZA FIAMMA) 
GRAZIE ALL’OSSIGENO. LA COMBUSTIONE PRODUCE L’ANIDRIDE CARBONICA (SOSTANZA DI 
SCARTO). IN CONCLUSIONE LA RESPIRAZIONE SERVE A FAR BRUCIARE LE SOSTANZE NUTRITIVE

CONOSCENZA ACQUISITA DURANTE IL PERCORSO SULLA 
COMBUSTIONE E RIUTILIZZATA IN MANIERA OPPORTUNA 



LE SINTESI 
FINALI PER 
CONDIVIDERE 

IN SEGUITO ALLA PRESENTAZIONE DEI GRUPPI 
E ALLA DISCUSSIONE E’ STATA PREPARATA UNA 
SCHEDA DI SINTESI CHE PERMETTA A TUTTI DI 
AVERE SUL QUADERNO TUTTI I LAVORI SVOLTI.



RISULTATI 
OTTENUTI

I RISULTATI OTTENUTI DAL GRUPPO CLASSE  SONO STATI 
BUONI.

L’ASPETTO PIÙ RILEVANTE È L’ATTITUDINE A PENSARE, A 
PROBLEMATIZZARE ED ARGOMENTARE LE PROPRIE 
SCELTE PUR SAPENDO CHE ESSE POTREBBERO NON 
ESSERE DEFINITIVE E/O CORRETTE, NELLA PROSPETTIVA 
DI UNA CO-COSTRUZIONE CONTINUA DELLA 
CONOSCENZA.



VALUTAZIONE 
EFFICACIA
PERCORSO 
DIDATTICO      

IL PERCORSO HA AVUTO UN RISCONTRO  POSITIVO  NEL GRUPPO 
CLASSE PERCHÉ HA PERMESSO DI COINVOLGERE GLI ALUNNI IN 
ESPERIENZE, PROVE E DESCRIZIONI  VOLTE A  SUSCITARE UNA 
RIFLESSIONE SUL FUNZIONAMENTO DEL LORO CORPO E SUL 
COLLEGAMENTO DELLE VARIE PARTI.

PER LA PRIMA VOLTA, INFATTI, L’OGGETTO DI STUDIO NON  È 
ESTERNO ALLA PERSONA MA È IL SOGGETTO STESSO. 

COME  HA DETTO ELISA:

 “MI SONO RESA CONTO CHE TUTTO È COLLEGATO”



VALUTAZIONE 
EFFICACIA  IN 
ORDINE ALLE 
ASPETTATIVE 
DEL GRUPPO 
LSS

LA CONDIVISIONE ED IL CONFRONTO FRA ORDINI DI 
SCUOLA DIVERSI  PERMETTONO UNA VISIONE VERTICALE 
ED UN ARRICCHIMENTO IN TERMINI DI COMPETENZE 
DIDATTICHE , METODOLOGICHE E DISCIPLINARI.

LA METODOLOGIA INCLUSIVA INSITA NELLA MODALITÀ 
LSS PERMETTE A  TUTTI DI POTER AFFRONTARE LA 
COMPLESSITÀ DEL PERCORSO.


